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VERBALE DELTINCONTRO CON IL PUBBLICO INTERESSATO

OGGeno: Consultazione sulla Proposta preliminare del Puc di Cava de' Tirreni e sul Rapporto
preliminare ambientale ai sensi dell'art.7, co.2, Reg. Reg. 5/201L.
Verbole dell'incontro con il Pubblico lnteressato

Ínruruo 2018, tL GroRNo 23 osl MESE Dt MARzo ALLE oRE 16.00 pnesso ln Sn-n ot RnppnrsrnrANzA DEr Covrunr or Cavn

oE'Tlnne N uBtcATA tN PlazzeE. Aaano, soNo pREsENTt:

' ing. Antonino Attanasio, dirigente del ll Settore - Governo del Territorio, Patrimonio ed Attività
Produttive, nonché progettista capogruppo;

' l'arch. laura Pellegrino, Responsabile del Procedimento di redazione del Piano Urbanistico Comunale,
come designato per tale funzione con Determina n.466 del L4.O3.2O77, che pertanto interviene alla
presente riunione nella qualità di "Autoritò procedente";

. l'arch. Giovanna Minieri, Assessore all'Urbanistica.

Soruo, tNottnE, pREsENTt, coN lt coMptro Dt FoRNIRE suppoRTo coNosctnvo ED lNFoRMATtvo:

' il prof. arch. Carlo Gasparrini, in qualità di coordinatore scientifico incaricato per i servizi urbanistici;
. l'arch. Cinzia Panneri, collaboratrice per il coordinamento scientifico;
. l'arch. Alberto Angrisani, funzionario in P.O. - Servizio Pianíficazione e Verde pubblico, nonché

componente del gruppo di progettazione;

' l'arch. Aniello De Stefano, componente del gruppo di progettazione;
. l'arch. Vincenzo Pepe, componente dell'Ufficio di Piano;

' l'arch. Valentina Taliercio, componente dell'Ufficio di Piano, nonché curatrice del Rapporto ambientale
preliminare;

. l'arch. Giosuè Gerardo Saturno componente dell'Ufficio di Piano.

PREMESSO:

procedente ed Autoritò competente aifini dello V.A.S." Prot. 17395 del 08.03.20L8:
. si sono individuati i soggetti del pubblico interessati all'iter decisionale da coinvolgere in fase di

consultazione alla luce delle previsioni di cui all'art.7 , co.2, Reg.5/20Lt;
. si è stabilito di indire una seduta pubblica per la consultazione del Pubblico Interessato;
. si sono definite le modalità di svolgimento della consultazione;
. si sono definite le modalità di coordinamento tra le fasi di pianificazione e le fasi di Vas con

riferimento alle consultazioni del pubblico;

aidelegati localicon conferma di ricevuta:
. si è indetta la presente seduta pubblica con il pubblico interessato sul Preliminare di Piano e sul

Rapporto preliminare (documento di scoping);
. si è dato atto che, al fine della condivisione prevista dal c. 2 dell'art.7 del Reg. Reg. 5/201L, il

preliminore di piono costituisce la base di discussione, prima dell'adozione del piano, per le

consultazioni;
. siè comunicato che:

- la consultazione si sarebbe svolta con seduta pubblica, volta ad illustrare i contenuti
proposta preliminare di Puc e del rapporto preliminare, nonché ad acquisire le

osservazioni in merito, presso l'aula consiliare del Comune di Cava de' Tirreni in

23.03.2018 alle ore 16.00;
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- i pareri, le osservazioni, i contributi del pubblico interessato dovranno pervenire al Comune di

Cava de'Tirrenientro e non oltre il 02.05.2018 (giorno prima della seconda seduta degli SCA)

utilizzando una delle seguenti modalità:
a mezzo raccomandata A/R indirizzata a Comune di Cava de' Tirreni Piazza E. Abbro 1

84013 Cava de'Tirreni (SA);

. si è ,rrr'"rri,l"Til;r"ff1'l'tl|Í::rra, ir rink der sito der comune di cava de' rirreni da cui poter
visionare gli elaboratidel preliminare di Piano, del rapporto preliminare (documento di scoping), la

relativa documentazione amministrativa, nonché i verbali relativi al procedimento VAS.
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AttE oRE 16.30 xn lruzo r'rrrrcorrrrRo tN sArA Dr RAppRESENTANZA pREsso rA SEDE coMUNArE.

llAssessore all'urbanistica arch. Giovanna Minieri illustra ai presenti le finalità della riunione, le modalità di
svolgimento delle consultazioni promosse, sottolineando l'importanza della partecipazione e deicontributiche si

possono raccogliere di questa fase preliminare alla stesura della proposta definitiva di PUC.

ll prof. Carlo Gasparrini presenta le cinque visioni di città che rappresentano una "cornice" per gli interventi
(azioni) del Piano. Si sofferma su quelli che sono i principali temi del panorama urbanistico nazionale, owero:
arginare il consumo di suolo promuovendo riqualificazione e rigenerazione urbana, il restauro del paesaggio, la

prevenzione dei rischi idrogeologici al fine di creare città piùr resilienti. ll nuovo campo di lavoro per la

produzione edilizia risulta essere la qualificazione del costruito.
Uno degli obiettivi che si intende perseguire con le nuove norme del Puc e del Ruec è quello di avere delle regole
chiare per i tecnici, che rispondano alle esigenze del territorio, in modo che il Piano venga celermente attuato
attraverso interuenti diretti, Permessi diCostruire Convenzionatie PianiAttuativi.
Lavalorizzazione del paesaggio è strettamente connessa alla volontà di incrementare l'offerta ricettiva diffusa. ll

lavoro sui contenitori dismessi, invece, rappresenta un'opportunità per avere funzioni diversificate nei contesti
urbani.
La visione di Cava città cerniera si muove in direzione della razionalizzazione della rete infrastrutturale in
un'ottica intermodale e, vista la riconversione della linea ferroviaria in metropolitana regionale, propone la

realizzazione di una nuova stazione in corrispondenza dell'area industriale.
In coerenza con tale visione, è studiato uno dei tre progetti guida, l'anulare della rigenerazione delle periferie,
che ha tra gli obiettivi, quello di decongestionare il centro dal traffico di attraversamento, creando una
percorrenza alternativa che colleghi i nucleidelle frazioni.
ll nuovo Piano potrà prevedere quote di indice aggiuntive per incentivare la qualità edilizia ed urbana delle
trasformazioni, unitamente a incentivifinanziari e fiscali. In tal senso, attraverso i meccanismidi compensazione,
potranno essere istituitifondidedicatialla riqualificazione delle retidisottoservizi o ad interventidi mitigazione
deirischi.
Un breve cenno viene dedicato alla dotazione di negozi divicinato (negozi di prima necessità, servizi collettivi per
le abitazioni, studi professionali, ecc.) che corrisponde a una quota di circa 2 mq/ab a fronte dei 5 mq/ab previsti
daf D.M. L444/68 complementarmente alle funzioni residenziali. E' ormai conclamato che le piccole unità
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ll Piano dovrà prevedere quote di Edilizia Residenziale pubblica al fine di sopperire alle condizioni di
sovraffollamento e degrado.

INTERVENGONO:

- l'arch. Alberto Barone in rappresentanza dell'ordine degliArchitetti disalerno, che sottolinea la necessità di
avere un Piano con norme che abbiano attuazione concreta, chiare e non rigide, che perseguano

efficacemente gli obiettivi di qualità. Chiede che gli strumenti esecutivi prevedano il ricorso a concorsi di idee
per una migliore qualificazione della città;

- l'arch. Luigi Sorrentino: il Recupero dell'esistente non deve riguardare solo le aree dismesse ma deve
perseguire l'obiettivo di messa insicurezza del patrimonio edilizio ormai obsoleto, anche attraverso la

sostituzione edilizia;

- il prof. arch. Domenico Moccia, in rappresentanza dell'lNU Campania, ricorda che l'lstituto di Urbanistica
collabora con la Regione agli aggiornamenti normativi. Gli incentivi sono compatibili con la pianificazione
paesaggistica. L'esperienza di Pianificazione di Cava de' Tirreni potrà essere un momento importante per
introdurre i nuovi temi dell'urbanistica.

- l'arch. Carmine Timpone: Per quanto riguarda la pianificazione di livello sovracomunale, visto che la Regione
sta redigendo il Piano Paesaggistico, è da tener presente che ciò comporterà, dopo la sua approvazione, un
adeguamento del PUC. Inoltre, è intenzione del Consiglio regionale modificare l'art. t2 della L.R. 35/87
portando gli standard previsti per il sub ambito di Cava de' Tirreni da 27 mq/ab a 20 mq/ab, così come
previsti dalla L.R.C. La/82;

- dott. geol. Antonio Senatore: Viste la complessità geomorfologica e le problematiche idrogeologiche che
riguardano ilterritorio di Cava de'Tirreni, si chiede se non sia il caso di incardinare in ambito comunale una
struttura che si occupi ordinariamente di queste tematiche. Inoltre, chiede se siano stati considerati tutti i

limiti alla trasforma bilità che i vincoli idrogeologici possono com porta re;

- il dott. Antonio Avallone, consigliere dell'associazione costruttori, evidenzia che le operazioni di demolizione
e ricostruzione risultano vantaggiose solo a fronte di premialità che assicurino un utile a chi investe;

- geom. Felice Di Salvatore, collegio geometri: Sulla scorta del precedente intervento, propone, laddove non
siano possibili interventi di aumento volumetrico, sia consentito un aumento di superfici utili anche a parità
divolume;

- arch. Raffaele Cipriani: Siccome intervenire a Cava significa confrontarsi con una cornice paesaggistica, si

chiede se sia possibile che il nuovo RUEC contenga indicazioni chiare, già vagliate dalla soprintendenza, in
modo che, in sede di progettazione, siano eliminate alcune difficoltà che nascono da una non completa
sinergia tra gli strumentidi pianificazione e l'attività ditutela svolta dalla soprintendenza.

- ll dott. Giuseppe Manzo chiede se gli incentivi volumetrici previsti in via straordinaria ed in deroga agli
strumenti urbanistici dal Piano Casa possano in qualche modo essere previsti dal PUC e quindi in regime
ordinario.

ll prof. Carlo Gasparrini: A tal proposito, ANCE potrebbe contribuire al Piano con uno studio sui costi e sulla
redditività di alcune operazioni ditrasformazione. La rigenerazione deve riguardare il patrimonio esistente e in
particolar modo quell'edilizid in c.a. del dopoguerra che presenta scarsissima qualità da un punto di vista
energetico e strutturale. Glí incentivi urbanistici che si possono immaginare con il PUC dovranno essere calibrati
in modo da non creare sperequazione e contingentati, rapportandosi ai limiti di dimensionamento dai Piani

sovraordinati (PUT e PTCP).

Occorre intraprendere un percorso virtuoso di rigenerazione,_,che.pppresenta il nuovo corso per il settore
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Potrebbe essere utile intervenire sulla fiscalità locale in aggiunta ai bonus introdotti di volta in volta dalle
finanziarie.

Altro importante campo di lavoro del PUC, oltre alla rigenerazione, sono le reti, ambientali ed infrastrutturali,
che si insinuano nei tessuti, telaio della città pubblica, e che deve essere finanziato attraverso un fondo dedicato
(oneri straordinari) per implementare le reti dei sottoservizi, per aumentare la sicurezza del territorio attraverso
la manutenzione e la prevenzione del rischio idrogeologico.

ll ricorso a concorsi di progettazione previsti dal D.lgs. 50/16 sarà utile per qualificare alcune parti di città.

ll DM L444/68 prevede una quota minima inderogabile di standard previsti per ogni abitante, molte regioni
hanno previsto quote anche maggiori ai 30 mq/ab. E', infatti, facile intuibile come questo parametro
quantitativo sia strettamente legato anche alla qualità urbana. Quote maggiori di standard sono certamente
qualificanti per una città e potranno essere realizzate secondo tre modalità: la compensazione e la perequazione
che ne prevede la realizzazione e la cessione; il coinvolgimento dei privati nella realizzazione di servizi e
attrezzature di uso pubblico e che garantiscano funzioni di tipo collettivo; in via straordinaria attraverso
l'esproprio.

La carta di sintesi dei vincoli nasce da una ricognizione fatta nell'ambito del Quadro Conoscitivo e dalla
sovrapposizione dei vincoli derivanti dalla Pianificazione sovraordinata e dalle norme vigenti con lo scopo di
rendere immediatamente leggibili quelli che sono gli ambiti del territorio comunale non trasformabíli o a

trasformabilità condizionata.

A conclusione si invitano i professionisti a far pervenire, in questa fase, contributi anche sotto forma di
documento di sintesisulle questioni ritenute più urgenti.

Au-r one 18,25 $ DTHIARA cHtusA LA eRESENTE sEDurA puBBucA.

Letto, confermato e sottoscritto.

L'ing. Antonino Attanasio, dirigente del ll Settore - Governo del
Territorio, Patrimonio ed Attività Produttive, nonché progettista
capogruppo.

l'arch. Laura Pellegrino, Responsabile del Procedimento di
redazione del Piano Urbanistico Comunale, nonché "Autorità
procedente".
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